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Dec. di Medaglia 

d’oro al V. M.


	PROVINCIA DI MASSA CARRARA

 Piazza Aranci, Palazzo Ducale - 54100  Massa (MS)

P.IVA e Cod. Fisc. 80000150450

SETTORE FORMAZIONE PROFESSIONALE E POLITICHE DEL LAVORO

SERVIZIO LAVORO
54033  Carrara (MS) – Viale XX Settembre, 3 – 
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AVVISO PUBBLICO

“Fondo Regionale per l’occupazione dei disabili di cui all’art. 14 della

Legge 12 marzo 1999, n. 68”

ANNO 2009
In attuazione della Determinazione Dirigenziale n. 2229  del 23/0472009  inerente l’accesso al finanziamento del Fondo Regionale per l’Occupazione dei Disabili di cui all’art. 14 della Legge 68/99.

Visti:
La legge 68/99 “Norme per il diritto al lavoro dei disabili” ed in particolare l’articolo 14 che disciplina il Fondo regionale per il diritto al lavoro dei disabili.

La legge regionale 32/2002 e successive modifiche e integrazioni recante “testo unico in materia di educazione, istruzione, orientamento  formazione professionale e lavoro” ed in particolare l’articolo 26 comma 2;

Il Regolamento di esecuzione della citata legge regionale 32/2002 emanato con DPGR n. 47/R 2003 e successive modifiche e integrazioni;

La Delibera GRT n. 490 del 3 luglio 2006 avente ad oggetto: “L.R. n. 32/2002 – Modalità di gestione e criteri di ripartizione alle province del Fondo regionale per l’occupazione dei disabili – anno 2005” ed il relativo allegato “A” che contiene modalità di gestione e criteri di ripartizione alle province del fondo regionale per l’occupazione dei disabili”;
La Delibera Regione Toscana 569/2006 e successive modifiche e integrazioni che approva le procedure per la progettazione, gestione e rendicontazione degli interventi;
La Delibera Regione Toscana 1193/2008 che disciplina gli aiuti di stato in favore dell’occupazione ai sensi del Regolamento CE 800/2008;
Il Decreto dirigenziale 3649/2006 Regione Toscana avente ad oggetto la ripartizione del fondo regionale di cui all’articolo 14 della legge 68/99 anno 2006, sul quale residuano € 22.139,30;
Il Decreto dirigenziale 3161/2007 Regione Toscana avente ad oggetto la ripartizione del fondo regionale di cui all’articolo 14 della legge 68/99 anno 2007;

Il Decreto dirigenziale 4885/2008 Regione Toscana avente ad oggetto la ripartizione del fondo regionale di cui all’articolo 14 della legge 68/99 anno 2008;

La Provincia di Massa-Carrara, per l’accesso al presente Avviso Pubblico, garantisce pari opportunità tra uomini e donne, così come previsto dalla Legge 125/91 “Azioni positive per la realizzazione della parità uomo-donna nel lavoro”. 

L’uso dei vocaboli al maschile, nel presente Avviso, risponde a semplici esigenze di leggibilità del testo ed è riferito indistintamente ad entrambi i generi, non sottendendo alcuna discriminazione tra di essi. 

Art. 1 – Finalità.
Il Fondo regionale per l'occupazione delle persone disabili è finalizzato alla piena e migliore attuazione del collocamento mirato, diretto all'inserimento lavorativo ed al superamento delle difficoltà di impiego dei soggetti particolarmente deboli nel mercato del lavoro.
A tale scopo, nell'ambito di progetti finalizzati all'integrazione lavorativa delle persone con disabilità, ivi comprese quelle già occupate a far data dal 1 gennaio 2009 sono previsti specifici aiuti finanziari volti a facilitare l'accessibilità, la permanenza e la qualificazione dell'inserimento lavorativo. Il Fondo regionale è costituito dai contributi versati dalle imprese a seguito di autorizzazione all'esonero parziale e dagli importi derivanti dall'irrogazione delle sanzioni amministrative.

Il fondo regionale è ripartito, attraverso il presente avviso, secondo le modalità e le priorità stabilite dalla deliberazione della Giunta Regionale Toscana n. 490/2006.
Art. 2 – Destinatari finali.
Destinatari finali degli interventi ammessi al contributo del Fondo Regionale per l’Occupazione dei Disabili, sono i soggetti iscritti nella lista unica ex art 8 della legge 68/99 della Provincia di Massa - Carrara.
Il nominativo del destinatario finale dell’intervento potrà essere proposto direttamente dall’azienda o dalla cooperativa sociale, oppure scelto tramite il servizio incontro domanda offerta del Centro per l’impiego.

Art. 3 – Beneficiari.
I beneficiari delle diverse tipologie di azione, legittimati a presentare domanda di contributo, secondo le modalità di cui al presente avviso, sono i datori di lavoro privati in obbligo e non, e le cooperative sociali di tipo B di cui alla legge 381/91 che promuovono ed attuano progetti volti ad agevolare e qualificare l'inserimento nei luoghi di lavoro di soggetti disabili.
I beneficiari dovranno essere:
· in regola con l’applicazione del C.C.N.L.
· in regola con i versamenti assicurativi e contributivi obbligatori per legge

· in regola con la normativa sulla sicurezza sui luoghi di lavoro
· non avere in corso e/o non avere effettuato, nei 6 (sei) mesi antecedenti la data di presentazione della domanda, licenziamenti di lavoratori con contratto a tempo indeterminato, per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo soggettivo.

Art. 4- Risorse finanziarie.
Le risorse disponibili a valere sul Fondo Regionale per l’Occupazione dei Disabili di cui all’art 14 legge 68/99 sono complessivamente pari ad  € 223.867,50.

I progetti ammessi verranno finanziati fino ad esaurimento delle risorse disponibili.

Il presente Avviso potrà essere soggetto ad integrazioni ed aggiornamenti, qualora si rendano necessari per la migliore attuazione dello stesso e/o per rispondere ad ulteriori e nuove esigenze.
La scadenza di cui all’art. 9, cesserà di essere operativa con l’assegnazione e l’esaurimento delle risorse.
In tal caso, la  Provincia di Massa - Carrara provvederà a comunicare l’esaurimento delle risorse sul proprio sito ufficiale (http://portale.provincia.ms.it).

La Provincia si riserva altresì la possibilità di prorogare il presente avviso, qualora, alla data di scadenza, risultassero non utilizzate tutte le risorse.

Art. 5 – Interventi finanziabili.
Gli interventi per i quali è possibile presentare domanda di contributo sono i seguenti:

a) Progetti d’inserimento presentati da datori di lavoro privati che prevedono un programma comprensivo di un corso di formazione professionale individuale e/o azioni di tutoraggio per l’inserimento lavorativo del disabile. Il datore di lavoro non obbligato potrà eventualmente richiedere l’attivazione di tirocini formativi e di orientamento ai sensi della legge 196/97, purchè finalizzati all’inserimento lavorativo stabile.
b) Interventi per la trasformazione del posto di lavoro, al fine di renderlo adeguato alle possibilità operative del disabile e/o per la rimozione delle barriere architettoniche che limitano, in qualsiasi modo, l’integrazione lavorativa del disabile;

c) Programmi presentati da Cooperative sociali di tipo “B”, anche in collaborazione con imprese industriali, artigiane, commerciali e del settore dell’agricoltura, per la creazione di nuovi posti di lavoro;

d) Interventi per l’apprestamento di tecnologie di “Telelavoro” nelle imprese.
N.B. Per le aziende in obbligo di assunzione di personale disabile, ai sensi della legge 68/99: gli interventi sopra citati saranno ammessi a finanziamento nei limiti delle risorse disponibili, purchè prevedano l’assunzione a tempo indeterminato o la trasformazione di rapporti di lavoro a termine in rapporti di lavoro a tempo indeterminato.

In ogni caso, le azioni di cui alle lettere b) e d) saranno ammesse a contributo solo a fronte di un inserimento lavorativo stabile.
Le aziende non in obbligo potranno prevedere l’iniziale realizzazione di un tirocinio formativo ai sensi della legge 196/97, finalizzato all’assunzione.
Art. 6 – Importo massimo del contributo assegnabile.
L’aiuto assegnato a ciascun richiedente, sarà impegnato sulla base di quanto indicato a preventivo e successivamente liquidato sulla base di quanto, a conclusione del progetto, sarà rendicontato ai sensi della delibera Regione Toscana 569/2006. In ogni caso, il contributo massimo per ciascuna tipologia di intervento sarà il seguente:

a) Progetti di inserimento presentati da datori di lavoro privati: contributo a fondo perduto delle spese sostenute per la realizzazione di un corso di formazione individuale in azienda, comprensivo di eventuali spese di tutoraggio, fino ad un massimo di € 7.000,00 per le aziende non in obbligo ed € 5.000,00 per le aziende in obbligo. La Provincia di Massa Carrara provvederà al rimborso di tali spese fino al concorso del tetto massimo di cui sopra, entro i limiti di quanto indicato a preventivo dal soggetto beneficiario e seguendo l’ordine temporale di presentazione delle rendicontazioni. Qualora il datore di lavoro proponga un tirocinio formativo, sarà rimborsabile, oltre all’eventuale percorso formativo ed alle spese di tutoraggio, un’indennità mensile per il tirocinante.
b) Interventi per la trasformazione del posto di lavoro: rimborso forfetario parziale per l’adeguamento del posto di lavoro fino ad un massimo di € 5.000,00, per ciascuna postazione adeguata. A fronte di progetti di particolare rilevanza e qualità, sentita la Commissione provinciale Tripartita Integrata, è possibile superare il suddetto importo.
c) Interventi per l’abbattimento di barriere architettoniche: contributo a fondo perduto del 50% delle spese sostenute fino ad un massimo di € 10.500,00.

d) Interventi per apprestamento di tecnologie di telelavoro: contributo a fondo perduto per l’acquisto e la messa in opera di attrezzature per il telelavoro a copertura delle spese sostenute fino ad un massimo di € 2.700,00.

e) Programmi presentati da Cooperative di Tipo B anche in collaborazione con imprese industriali, commerciali, artigiane e del settore agricolo per la creazione di posti di lavoro, contributo a fondo perduto per le spese sostenute fino ad un massimo di € 10.500,00. A fronte di progetti di particolare rilevanza e qualità, sentita la Commissione provinciale Tripartita Integrata, è possibile superare il suddetto importo.
N.B. gli interventi di cui alle lettere b)  e d) possono essere cumulati con l’intervento di cui alla lettera a) fino ad un importo massimo di € 13.000,00 solo qualora l’assunzione avvenga a tempo indeterminato.
Qualora il soggetto richiedente opti per un tempo determinato e questo non sia trasformato in tempo indeterminato nei tempi previsti nel presente avviso, sarà riconosciuto, al termine del progetto, solo il 30% dell’importo complessivamente assegnato, nel caso di tirocinio formativo solo il 10% dell’importo complessivamente assegnato.
Art. 7 – Spese rimborsabili.
a) Progetti d’inserimento comprensivi di un programma di formazione individuale e/o azioni di tutoraggio.
Le spese ammissibili sono individuate in analogia a quanto stabilito dalla Deliberazione G.R. n. 569 del 31/07/2006 e successive modifiche e integrazioni, con la quale sono state approvate le procedure per la progettazione, gestione e rendicontazione degli interventi formativi ex art. 17 della LR 32/2002.
Relativamente ad ogni lavoratore disabile, si intende rimborsabile qualsiasi spesa documentata dall’impresa proponente per l’attività formativa, sia svolta direttamente e totalmente in azienda, anche attraverso un tirocinio formativo e di orientamento ex art. 18, legge n. 196/97, sia tramite agenzia formativa, ivi comprese le spese sostenute per il tutoraggio.

Sono altresì rimborsabili le indennità corrisposte ai lavoratori a titolo di partecipazione ad un tirocinio formativo.
b) Trasformazione e Adeguamento del posto di lavoro. A tale titolo si intendono rimborsabili le spese documentate, sostenute per l’acquisto di macchinari, attrezzature, apparecchiature e/o ausili, di qualsiasi natura, che permettono al disabile lo svolgimento dei compiti propri della mansione a lui affidata (a titolo esemplificativo: sensori, tastiere espanse o ridotte, emulatori a video, emulatori di mouse, controllo vocale del computer, display braille, software con sintesi vocale o videoingrandente, stampante braille elettronica che può fungere anche da macchina da scrivere, comunicatore simbolico, ecc.).
c) Abbattimento delle barriere architettoniche. Per tale tipologia di intervento si intendono rimborsabili, nella misura del 50%, le spese effettuate per rimuovere gli ostacoli architettonici o barriere digitali (adeguamento dei siti rispetto alle direttive comunitarie) che, in qualsiasi modo, possono impedire o pregiudicare l’inserimento lavorativo di una persona disabile (a titolo esemplificativo: opere murarie o assimilabili, comprese le spese di progettazione per la realizzazione di ascensori, scivoli, servizi igienici, impianti di illuminazione, etc.).

d) Acquisto di attrezzature per il telelavoro. Si intendono rimborsabili le spese sostenute per l’acquisto degli strumenti informatici necessari per l’apprestamento di una postazione di telelavoro.

e) Creazione di nuovi posto di lavoro da parte delle Cooperative Sociali di tipo “B”. Per la creazione di un nuovo posto di lavoro da parte delle Cooperative sociali di tipo “B” si intendono rimborsabili le spese documentate sostenute per l’acquisto di macchinari, attrezzature, interventi e ampliamenti effettuati sulla struttura aziendale, necessari all’inserimento, nonché le spese sostenute per interventi formativi, ivi comprese le indennità corrisposte a titolo di partecipazione ad un tirocinio formativo, ovvero quelle relative ad attività di tutoraggio.
Art. 8 – Disposizioni specifiche relative a singole tipologie di interventi.
a) Progetti d’inserimento comprensivi di un programma di formazione individuale e/o azioni di tutoraggio: i progetti di inserimento devono essere portati a conclusione entro 12 mesi dalla comunicazione dell’ammissione a finanziamento, salvo casi eccezionali da sottoporre alla preventiva autorizzazione dell’Amministrazione. L’eventuale periodo di tirocinio formativo e di orientamento non potrà essere superiore a mesi 6, l’eventuale tempo determinato non potrà essere inferiore a mesi 12.
b) Interventi per la trasformazione del posto di lavoro, al fine di renderlo adeguato alle possibilità operative del disabile e/o per la rimozione delle barriere architettoniche e digitali:  laddove non completati alla data di presentazione della domanda di contributo, gli interventi di cui trattasi devono essere portati a conclusione entro 10 mesi dalla comunicazione dell’ammissione a finanziamento, salvo casi eccezionali da sottoporre alla preventiva autorizzazione dell’Amministrazione;

c) Programmi per la creazione di nuovi posti di lavoro presentati da cooperative di tipo B: i programmi di inserimento devono essere portati a conclusione entro 10 mesi dalla comunicazione dell’ammissione a finanziamento, salvo casi eccezionali da sottoporre alla preventiva autorizzazione dell’Amministrazione;

d) Telelavoro: gli interventi di cui trattasi devono essere portati a conclusione entro 10 mesi dalla comunicazione dell’ammissione a finanziamento, salvo casi eccezionali da sottoporre alla preventiva autorizzazione dell’Amministrazione.
Art. 9 – Scadenza e durata complessiva dell’avviso.
Il presente avviso ha validità fino al 31/03/2010.

Le domande possono essere consegnate a mano nell’orario 9.00-13.00, dal lunedì al venerdì, oppure inviate per raccomandata presso la sede della Provincia di Massa Carrara, Piazza Aranci 1, 54100- MASSA (Settore formazione professionale politiche del lavoro - Collocamento mirato).
La domanda di contributo, redatta secondo il facsimile allegato al presente avviso, deve essere debitamente sottoscritta dal legale rappresentate ed inserita, unitamente agli altri allegati e a fotocopia del documento di identità del richiedente, in un plico recante la dicitura “Bando per Fondo Regionale Disabili” indicando la data di scadenza per la presentazione dell’istanza.

Le domande di ammissione ai contributi dovranno pervenire al protocollo dell’ente entro le ore 14.00 del giorno fissato per la scadenza (non fa fede il timbro postale). Le domande che dovessero pervenire oltre il termine di cui sopra saranno considerate nulle d’ufficio. L’amministrazione non assume alcuna responsabilità per la mancata ricezione delle domande dovuta a disguidi postali o comunque imputabili a fatti di terzi, a caso fortuito o di forza maggiore, né per la dispersione di comunicazioni dipendenti da inesatta o incompleta indicazione del recapito da parte del candidato, o da mancata e tardiva comunicazione del cambiamento di indirizzo, domicilio o recapiti indicati nella domanda.
Art. 10 – Condizioni di ammissibilità.
Le istanze saranno ritenute ammissibili e valutabili se:

pervenute nel periodo di vigenza del presente avviso ovvero: a far data dall’8 maggio 2009 ed entro e non oltre la data di scadenza di cui al precedente art. 9;

richieste da un soggetto ammissibile ai sensi dell’art 3;

compilate sugli appositi allegati (domanda di partecipazione, modello A), B), C) e D);

complete di tutte le informazioni richieste;

coerenti con la tipologia dei destinatari e con le tipologie di interventi a bando.

Tutte le azioni finanziate con il presente avviso sono ammissibili e rimborsabili purchè riferite a progetti iniziati, in corso o da iniziare, a far data dal 1 gennaio 2009.
Art. 11 – Valutazione.
L’istruttoria di ammissibilità, ai sensi del precedente art 10, sarà effettuata dal servizio lavoro della Provincia di Massa Carrara.

Le domande saranno ammesse a finanziamento sulla base dell’ordine cronologico di arrivo (data e ora di arrivo).
Solo qualora, per qualsivoglia ragione, non sia possibile stabilire un ordine cronologico tra le stesse o in carenza di risorse, si terrà conto delle priorità attinenti al grado di invalidità, alle caratteristiche del soggetto richiedente (azienda in obbligo o non in obbligo) ed alla qualità progettuale.
Art. 12 - (Normativa Aiuti di Stato).
I contributi previsti dal presente Avviso Pubblico si configurano come “Aiuti di Stato” e pertanto le imprese devono rispettare le norme comunitarie in materia. Si definisce “aiuto di Stato” qualsiasi contributo finanziato con risorse pubbliche che ha per oggetto la copertura parziale di una o più spese che, altrimenti, l’impresa beneficiaria dovrebbe sostenere nella normale gestione della propria attività.

Le normative comunitarie applicabili sono le seguenti:

· Regolamento CE n. 1998/2006 del 15 dicembre 2006 relativo all’applicazione degli artt. 87 e 88 del Trattato CE agli Aiuti di importanza minore (“De minimis”);
· Regolamento (CE) n. 800/2008 della Commissione delle Comunità Europee del 6/8/2008 che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato comune di applicazione degli articoli 87 e 88 del trattato (regolamento generale di esenzione per categoria) pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea Serie L 214/3 del 9/8/2008; 

· DGRT n. 1193 del 29/12/2008 Reg. (CE) 800/08 – Disciplina aiuti di Stato a favore dell’occupazione.

L’impresa dovrà optare, al momento della presentazione della domanda di partecipazione al presente avviso, per l’una o l’altra tipologia di aiuti compilando gli appositi modelli - allegato 1a), 1) 2) 3) e 4).
Art.13 – Approvazione.
La Provincia procederà, periodicamente alla pubblicazione sul proprio sito ufficiale dell’elenco contenente le istanze pervenute, ammissibili e non ammissibili a finanziamento.
La pubblicazione dell’elenco delle istanze ritenute ammissibili vale quale formale comunicazione ai soggetti interessati ai sensi della legge 241 del 1990 e successive modificazioni.
Art. 14 – Erogazione del finanziamento.
Per le tipologie di intervento di cui al presente avviso, il finanziamento sarà erogato, a conclusione del progetto, previa verifica della rendicontazione presentata e dell’ammissibilità delle spese sostenute.
Art. 15 – Sottoscrizione convenzione ex art 11 legge 68/99.
Tutte i soggetti richiedenti (aziende e cooperative sociali di tipo “B”) saranno chiamati a sottoscrivere apposita convenzione ex art 11 legge 68/99.
Articolo 16 - Obblighi del beneficiario – revoca.
La risoluzione anticipata del rapporto di lavoro (nell’arco di anni 3 per il tempo indeterminato), comporta la revoca del provvedimento di assegnazione del finanziamento:
· Revoca totale
a) - licenziamento, per ragioni diverse dalla giusta causa o dal giustificato motivo soggettivo.

· Revoca parziale

b) - cessazione del rapporto di lavoro per dimissioni, morte, pensionamento o licenziamento per giusta causa o giustificato motivo soggettivo ai sensi della normativa vigente;

Non si avvierà la procedura di revoca parziale per la lettera b)  se l’impresa procederà ad altra assunzione di un lavoratore  in possesso di analoghi requisiti e caratteristiche, nei tempi e con le modalità che saranno indicate dalla Provincia.
Nei casi di revoca parziale, l’entità del contributo sarà rideterminata in ragione dell’effettiva permanenza del lavoratore in attività come sarà specificato meglio in convenzione.

La revoca totale o parziale del finanziamento comporta, oltre alla restituzione totale/parziale di quanto erogato, anche l'applicazione degli interessi legali al T.U.R. (Tasso Ufficiale di Riferimento determinato dalla BCE .- Banca Centrale Europea) dalla data dell'erogazione alla data del recupero.

Art. 17 - Attività di controllo e monitoraggio.
In analogia ai regolamenti CE sul controllo delle agevolazioni finanziarie concesse nell’ambito dei fondi comunitari, i beneficiari potranno essere sottoposti a verifiche ed accertamenti. A tal fine i beneficiari, dovranno fornire ogni informazione o documentazione necessaria in qualunque momento.
Art. 18 – Tutela privacy.
I dati di cui la Provincia entra in possesso a seguito del presente avviso verranno trattati nel rispetto della D.lgs. 196/03.
Art. 19 - Veridicità delle dichiarazioni.
Ciascun dichiarante è responsabile e consapevole degli effetti penali per dichiarazioni mendaci, falsità in atti ed uso di atti falsi ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Art. 20 – Responsabile del procedimento.
Ai sensi della legge n. 241/90, la struttura amministrativa responsabile dell’adozione del presente avviso pubblico è il Servizio Lavoro (Responsabile PO Dr.ssa Paola Marini).
Art. 21 – Informazioni.
Per informazioni o per ritirare copia integrale dell’avviso e del modulo di domanda, gli interessati possono altresì rivolgersi al Centro per l’impiego sede territoriale di Carrara (tel. 0585/8484205 Marta Venturi; tel 0585-8484209 Patrizia Rivolo; 0187 4223228 Antonella Botragena) nei seguenti orari (dal lunedì al venerdì dalle ore 9.00 alle 12.00; martedì e giovedì anche il pomeriggio dalle ore 15.00 alle 17.00). Il testo dell’avviso verrà pubblicato all’Albo Pretorio della Provincia di Massa Carrara, e sul sito ufficiale dell’Amministrazione Provinciale (http://www.provincia.ms.it).








LA RESPONSABILE PO









Paola Marini
Allegati:
domanda di partecipazione.

modulo A) progetto di inserimento

modulo B). trasformazione luogo di lavoro e abbattimento barriere architettoniche

modulo C) programma per la creazione di nuovi posti di lavoro

modulo D) apprestamento tecnologie telelavoro

allegato 1a) dichiarazione de minimis

allegato 1), 2) 3) e 4) dichiarazioni ai sensi del DPCM 23 maggio 2007.
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